
SAN STINO

Gioielli
e denaro
spariscono
da una casa

Caorle. Riapre la chiesa di Castello di Brussa

«Quei soldi
andavano

gestiti
meglio»

«Meglio aiutare le famiglie
che finanziare la Pro Loco»

Una mega stella cometa a Bibione. È stata
presentata ieri sul nuovo rondò di Bevazzana,
all'entrata della località di mare di San Michele
al Tagliamento. Una stella che vuole salutare i
turisti bibionesi e ribadire il rapporto di stima
che di fatto unisce le due frazioni sanmicheline.
Lunga 15 metri, pesa oltre tre quintali ed è alta
quasi 5 metri. A costruirla è stata l'azienda
«Serramenti Beltrame» di Bevazzana di San
Michele, con il titolare che aveva lanciato una
sfida interna. «È nata per scommessa - spiega
Alberto Beltrame - in qualche modo per ribadi-
re che in azienda siamo capaci a fare pratica-
mente di tutto. Ancora lo scorso anno la
volevamo posizionare in piazza Keplero a
Bibione, ma di fatto non ci sarebbe stata per
problemi strutturali. Poi abbiamo pensato di

metterla sul rondò con corso del Sole, ma anche
qui sono sorti dei problemi». Così i dipendenti
hanno accettato l'invito di Beltrame, lavorando
anche nei fine settimana e di notte pur di
riuscire nel progetto. «In 20 giorni siamo
riusciti a costruirla - spiega ancora Beltrame -
ritoccandola per il lavoro finale». Poi è stato
fondamentale il lungo lavoro burocratico per
riuscire a trovare i permessi per la collocazio-
ne, a cui ha contribuito il Comune di San
Michele. Con l'ok di Veneto strade, di fatto
proprietario del rondò, la stella è stata posiziona-
ta al termine della strada regionale per Bibione.
Il tocco finale è stato poi il contributo della
impresa di elettricisti «Furlanis» di Bibione, i
cui tecnici hanno illuminato l'imponente opera
rendendola ancora più bella. (M.Cor.)

SAN STINO Artico (Aido) attacca l’amministrazione comunale per la scelta sui dividendi Asvo

Ambiente non contamianto nè nell'aria
nè tantomeno a terra dopo l'entrata in
funzione della Centrale a Biomasse
naturali a Villanova di Fossalta di
Portogruaro. Dati rassicuranti ed anzi,
anche se sembra un paradosso, in
alcuni casi inferiori nel «post operam»,
che «nell'antem operam» rapportati al-
la salubrità eccellente per un'area rura-
le come quella presa in considerazione.
Questa è in sintesi, l'analisi scaturita
l'altra sera alla presentazione da parte
dell'Arpav di Venezia, con il dottor
Renzo Biancotto e il prof. Stefano

Cernuschi del Politecnico di Milano,
dei dati relativi al monitoraggio effet-
tuati periodicamente. Soddisfatto il sin-
daco Paolo Anastasia, confortato da
quanto emerso dagli studi dei due
Istituti, appositamente incaricati, che
sanciscono che «l'aria che si respira a
Fossalta, è paragonabile, per qualità, al
caso dell'eccellenza provinciale del
bianco di Concordia». L'attività di moni-
toraggio è stata svolta parallelamente
ed in completa autonomia dall'Arpav e
dal Dipartimento di Ingegneria-Sezione
Ambiente dal Politecnico di Milano, in

linea con la convenzione stipulata
dall'amministrazione comunale il 26
maggio 2009. I dati presentati saranno a
disposizione dei cittadini presso la casa
municipale fossaltese. Si puo affermare
quindi, ha detto in chiusura il sindaco
Anastasia, che le condizioni ambientali
a Fossalta , erano e rimarrano ottime, e,
con l'entrata in funzione del teleriscal-
damento legato al funzionamento della
Centrale, che permetterà lo spegnimen-
to camini di aziende e privati, migliore-
rà ulteriormente.

Luciano Sandron

Maurizio Marcon
SAN STINO

La chiesa di Castello di Brussa

Topi d'appartamento
inarrestabili nel Por-
torgruarese. Questa
volta a farne le spese
è stato un sanstiense,
che si è visto deruba-
re gioielli e denaro. A
farne le spese una fa-
miglia residente in
via Gaffaree, dove i
ladri hanno forzato la
porta finestra che da
sulla cucina. Da li so-
no così penetrati
nell'abitazione, met-
tendo tutto a soqqua-
dro. La banda di mal-
viventi si è imposses-
sata di alcuni gioelli e
di 90 euro in contanti.
La scoperta è arrivata
però solo verso le 21,
quando la vittima è
rincasata. Con ogni
probabilità i malvi-
venti hanno agito nel
tardo pomeriggio.
Purtroppo i furti in
abitazione nelle ulti-
me settimana sono
all'ordine del giorno
su tutto il Portogrua-
rese. Se nel resto del
Veneto orientale alcu-
ni amministratori
stanno ipotizzando
l'istituzione di squa-
dre spontanee di vigi-
lanza, nel territorio
del Portogruarese evi-
dentemente l'idea non
convince, anche se i
furti non tendono a
diminuire. (M.Cor.)

«Meglio aiutare le famiglie in
difficoltà a pagare le bollette
dei rifiuti che finanziare la Pro
Loco con gli utili dell'Asvo».
Sergio Artico, della Segreteria
provinciale dell'Aido ed espo-
nente di spicco dell'associazio-
nismo sanstinese, contesta la
decisione dell'Amministrazio-
ne comunale di aver dirottato
alla Pro Loco 10mila euro dei
18mila euro dividendi
dell'Asvo, la spa Azienda Servi-
zi Veneto Orientale che gesti-
sce la raccolta e lo smaltimedn-

to dei rifiuti nel Portogruarese.
«Ammettiamo - sostiene Artico
- che siano solo 20 le famiglie in
difficoltà a pagare le bollette,
certamente quei soldi che pro-
vengono dalla gestione dei rifiu-
ti sarebbero stati socialmente
meglio utilizzati se avessero
preso questa via». In realtà
sono più di 300 le famiglie che a
San Stino per qualche motivo
hanno chiesto aiuto In Comune.
Dividendo gli utili provenienti
dall'Asvo, si potrebbe quindi
ipotizzare un alleggerimento
della bolletta di circa 60 euro
per famiglia. Il sindaco Luigino
Moro sostiene comunque che il

mondo dell'associazionismo sa-
rebbe d'accordo sulla destina-
zione dei fondi alla Pro Loco.
«Ma a chi l'ha chiesto? - s'inter-
roga Artico - A noi risulta
invece che la Pro Loco sia poco
stimata in Paese, considerando
che ci sono molti Comitati fe-
steggiamenti che sono autono-
mi e non ricevono finanziamen-
ti da parte del Comune. In ogni
caso Il sindaco avrebbe fatto
meglio a chiedere direttamente
alle associazioni sanstinesi co-
sa fare dei soldi che avanzano,
considerando l'impegno di tan-
te nel sostegno della famiglie in
difficoltà economica».

SanStinoBibione

BIBIONE La mega stella cometa

Dopo un restauro durato quasi un
anno, riapre finalmente la chiesa
di Castello di Brussa. Sarà il pa-
triarca di Venezia, monsignor Fran-
cesco Moraglia, a celebrare doma-
ni sera, giovedì 20 dicembre, alle
18 la prima messa nella chiesa che
dallo scorso febbraio è rimasta
chiusa per consentire urgentissimi
lavori di ristrutturazione. Dalla
sua consacrazione, avvenuta nel
1953 ad opera dell'allora patriarca
di Venezia Angelo Roncalli, l'edifi-
cio religioso non era più stato
oggetto di seri interventi di conser-

vazione a causa dei costi troppo
elevati per la piccola comunità di
Castello. L'assenza di manutenzio-
ne aveva creato addirittura il ri-
schio di crolli, ma fortunatamente
un sostanzioso contributo della Re-
gione Veneto di quasi 400mila
euro, ha consentito di intervenire.
L'intervento di ristrutturazione ha
permesso di rifare completamente
il tetto, il soffitto e le travature a
sostegno. Nuovi anche i pavimenti,
il presbiterio, la sacrestia e la
cappellina del Santissimo. Anche i
marmi sono stati completamente

rivisitati. Dell'arredo originale è
rimasto l'altare benedetto da papa
Giovanni XXIII. «Sono felice che i
parrocchiani di Castello possano
celebrare il Natale nella loro chie-
sa - commenta don Mirco Pasini,
già amministratore parrocchiale di
Castello di Brussa ed oggi parroco
di Maria Immacolata di Lourdes a
Mestre - Un sentito ringraziamen-
to va alla Regione Veneto ed al
consigliere regionale Moreno Teso
che si è molto prodigato per consen-
tire l'avvio dei lavori».

Riccardo Coppo

Una mega stella cometa lunga quindici metri
Bibione. È stata posizionata ieri sul nuovo rondò di Bevazzana alle porte della località balneare

FOSSALTA
La Centrale a biomasse
ha migliorato
la qualità dell’aria
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